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Dopo le dimissioni del PSI si aspettano quelle del governo regionale 

Una nuova giunta in Calabria 
per ridare fiducia alla gente 

Oggi riunione dell'esecutivo a Palazzo Europa • Contrario alla crisi il PSDI - Una dichiarazione del 
compagno Fittante • Intervento di Giacomo Mancini sulla necessità di un'azione comune della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — DC e PSI giu­
dicano il proprio operato con 
un incontro ed esprimono in 
un comunicato l'esperienza, 
positiva di un anno, del go­
verno della città. Non vi è 
dubbio che si tratta di un 
giudizio di parte soprattutto 
perchè i fatti stanno a di­
mostrale che questa giunta 
per Crotone ha assunto tutti 
1 caratteri dell'immobilismo, 
dell'inefficienza e del non in­
tervento. Nessuno dei pro­
blemi più importanti per la 
città è stato affrontato. Man­
cano le proposte di uno svi­
luppo per Crotone, non si 
fanno nemmeno le cose di 
ordinaria amministrazione. 

In questo contesto moltis­
sime interpellanze sono state 
rivolte all'amministrazione da 
parte del gruppo comunista 
che puntualmente non sono 
state considerate. Chi vive di 
più il disagio sono i cittadini 
sDecialmente quelli dei quar­
tieri popolari della città (è il 
caso del quartiere Gesù dove 
i compagni della sezione co­
munista hanno inviato una 
petizione popolare alla giunta 
per l'istituzione di alcuni 
seivizi necessari). La sfronta-
te7za del comunicato emesso 
congiuntamente dalle forze 
politiche che compongono 
l'esecutivo è. a dir poco, un 
ennesimo atto di arroganza e 
di falsità. 

C'è anche di più però. Nel­
lo stesso comunicato si fa ri­
ferimento alla posizione del 

Documento di DC e PSI di Crotone 

Quanto è bello 
il centrosinistra 
Contenti loro! 

PCI in merito al rinnovo del­
le nomine negli enti di ema­
nazione comunale. Ancora u-
aa volta su questo punto la 
posizione comunista, è detto 
anche in un comunicato della 
Federazione comunista dì 
Crotone! viene volutamente 
stravolta. E' stato lo stesso 
compagno Colurcio a puntua­
lizzare la questione alcuni 
mesi addietro affermando 
che la posizione del PCI anda­
va nella direzione di abbatte­
re i vecchi metodi della lot­
tizzazione per le nomine ne-
f*li enti. Criteri che dovevano 
avere come discriminante le 
capacità professionale dei de­
signati. 

In più, criteri che tenesse­
ro conto che le nomine erano 
espressione non della giunta 
ma dell'intero consiglio co­
munale raccogliendo, anche. 
proposte di designazione 
proveniente da organizzazioni 
di base e associazioni. Que­
sta. dunque, e non un'altra la 
posizione dei comunisti. Cer­
to è che il partito comunista 
a Crotone, dopo l'operazione 
di centro-sinistra, coerente­

mente con le sue scelte politi-
cne continua la sua battaglia 
dall'opposizione ma indvb-
biamente come partito di go­
verno. 

Le recenti manifestazioni 
indette dal PCI sono andate 
tutte in direzione della com­
plessiva proposta che i co­
munisti hanno per la città di 
Crotone e per il suo com­
prensorio. Non ultima quella 
per il problema degli scogli 
frangi-flutti che la giunta non 
si decide a completare. I la­
vori infatti si sono bloccati e 
tutta la spiaggia è occupata. 
L'anno scorso per la stessa 
incuria si provocarono disagi 
enormi per i turisti ed i cit­
tadini. Siamo alle soglie della 
nuova stagione estiva e si 
rischia di assistere di nuovo 
ad uno spettacolo non certo 
piacevole per il turipmo. Un 
quadro generale e desolante 
che indica con molta realtà 
quanto sfascio questa giunta 
di centro-sinistra abbia pro­
dotto a Crotone in un solo 
anno. 

C. t . 

In Comune oggi la questione della concessione CASAM 

Caos nei trasporti 
in vista a Matera 

Il disavanzo-pori può essere riversato sul grezzo del biglietto 
Per ^ I^Gl^inyispéhsab^ restituire ^tttoho«iià ^alla* cooperativa 

Il Comune 
di Tempio per 

il recupero 
della nave 
Klearchos 

Dal co r r i sponden te 
SASSARI — Le prese di 
posizione per il recupero 
del mercantile greco Klar-
chos, affcadato coi uà ca­
rico di veleni a largo di 
Olbia, presso l'isola di Ta­
volare, si moltiplicano tra 
gli enti locali del nord 
Sardegna. Dopo il conve­
gno organizzato ad Olbia 
dall'amministrazione di si­
nistra della Provincia di 
Sassari, è ora la volta del 
Consiglio comunale di 
Tempio, che ha approvato 
all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal 
compagno Enrico Gatto. 

Il consigliere comunista, 
dopo aver ricordato le vi­
cende dell'af fondamento 
del mercantile ellenico, di­
retto a quanto pare alla 
base per sommergibili ato­
mici di La Maddalena, ha 
criticato il comportamen­
to delle autorità compe­
tenti per il mancato re­
cupero del pericoloso ca­
rico. 

Il Consiglio comunale 
ha quindi accolto la de­
nuncia dal PCI. secondo 
cui è assolutamente ne­
cessario impedire che le 
sostanze ncciva abbando­
nate nel fendo marmo di 
Olbia provochino danni 
incalcolabili all'ambieite 
natura'.e ed alla si luts dei 
cittadini « Nonostante le 
sollecitazioni óé". Consi­
glio provinciale di Sassa­
ri — dice l'ordine del sior-
no. approvato a Temoio 
— gli organismi compe­
tenti ncn har.no di latto 
operata alcun intervento 
per consentire il recupero 
dei carico». 

Il Consiglio comunale di 
Tempio ha quindi chiesto 
immediate misure del go­
verno centrale e della 
Giunta regionale per ar­
rivare alla * distruzicns 
delle sostanze traspariate 
dal mercantila g r e c a i 

L'nteresse a"oino al 
<r mistero della K'archos « 
è sempre vivo tra le po­
polazioni dall-i Gallura e 
del Sassarese, anche per 
i risvolti negativi che 
continuano ad avare dal 
punto di vista della salu­
te pubblica e dell'afnusso 
turistico. La mancata so­
luzione di questa vicenda 
viene interpretata, infat­
ti. come un attacco allo 
svìluopo ercaomico e tu­
ristico della provincia di 
S i s a r i , già gravemente 
minacciata dalla mancan­
za di strutture e dal boi-
cotascio della program­
ma zi cne. 

i. p. 

L 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — I disagi provocati per tre giorni consecutivi dal 
blocco delle attività della cooperativa CASAM che ha in' con­
cessione il servizio di trasDorto urbano a Matera, sono solo 
un saggio di ciò che potrebbe accadere se-non vengono ur­
gentemente affrontati, nel loro complesso, i problemi del tra­
sporto pubblico in città. I nuovi autobus affidati l'anno scorso 
alla CASAM e acquistati grazie alla forte iniziativa del PCI, 
dovevano ranpresentare solo una prima misura sulla strada 
della soluzione seria e slabile dell'intero servizio del tra­
sporto urbano. 

Non è difficile individuare le responsabilità della mancata 
soluzione di auesti nodi; la giunta comunale, che ha sempre 
brillato per la sua incapacità, ad un mese dalla scadenza del 
mandato del consiglio comunale non ha neppure una ragionevole 
e seria proposta per il rinnovo della concessione alla coo­
perativa. 

T.e proposte avanzate dai comunisti contro la municipaliz­
zazione del servizio, che la generalità delle esperienze nel 
paese ha dimostrato essere improduttiva, per la costituzione 
di un consorzio tra i comuni gravitanti attorno al bacino del 
Basento e nella zona del Metapontino. quale primo momento 
di pubblicizzazione dei trasporti, sono state fatte cadere pre­
testuosamente. La DC e il PSI in primo luogo rimettendo 
alla discrezione della Regione i tempi e i modi della costi­
tuzione dei così detti « bacini di traffico » hanno solo ag­
gravato le condizioni del trasporto e concesso lauti guadagni 
alle- società private concessionarie della Regione. 

Il problema più grave a Matera appare quello finanziario. 
rappresentato soprattutto dallo squilibrio esistente tra i costi 
e i ricavi del servizio di trasporto. Allo stato attuale appare 
.assai problematico reperire sufficienti fondi a corrispettivo 
delle spese di trasporto necessarie: la via che la giunta 
pare voglia perseguire è ancora quella del pannicello caldo: 
incrementare la quota di contribuzione lasciandola comunque 
molto al di sotto delle effettive necessità. 

Altrove la soluzione è-stata trovata e si è riusciti a coprire 
con un mutuo il disavanzo economico e a costituire il capitale 
necessario per la manutenzione straordinaria ed adeguamenti 
di strutture come l'officina, i garages. la pompa di carburante. 
Già in sede di approvazione del bilancio comunale 1980 si 
possono perseguire queste soluzioni, per assicurare una ge­
stione democratica ed efficiente del servizio, il ripristino della 

' autonomia economica dell'azienda, gravemente compromessa 
da anni di politica delle mance e delle astensioni clientelati. 
Restituire piena autonomia alla cooperativa è per i comunisti 
un dovere politico ineludibile, sia per una maggiore efficienza 
de! servizio, sia per dare tranquillità a! personale, sia per 
imporro una effettiva razionalizzazione della gestione. 

Questo pomeriggio il consiglio comunale discuterà il rinnovo 
della concessione alla CASAM. L'impegno dei comunisti è per 
il rinnovo ma non sì ferma a questo: partendo dal presup-
oobto che. in ogni caso, il costo del servizio del trasporto 
pubblico non può essere pareggiato dal prezzo del biglietto 
'•lic resta a livelli « politici ». saranno avanzate proDOste per 
"c-mlere almeno economica la gestione attraverso l'affidamento 
anche alla cooperativa della gestione dei parcheggi cittadini. 
di una pompa carburante, delle officine comunali e della 
cooperativa, 'lell'autoparco. 

Michele Pace 

Da domani a Reggio 
film, dibattiti e teatro 

REGGIO CALABRIA — Or­
ganizzati dal PCI in colla­
borazione con il Centro prò-' 
grammazione spettacoli ARCI 
e la Federazione italiana cir­
coli del cinema Charlie Cha-
plin. si svòlgeranno a Reg­
gio Calabria tre pomeriggi di 
feita. Questo il programma: 
Domani al cinema Ariston 
ore 16,30 film «Comizi d'a­
more » di Pier Paolo Pasoli­
ni: ore 18 dibattito « Oggi 
parliamo d'amore» con Liet­
ta Tornabuoni del "Corriere 
della Sera" e Giusi del Mu­
gnaio della PGCI nazionale, 
introdotto dalla visione di 
una vidcoinchiesta girata in 

città. Ore 22 film « La merlet­
taia». 

Sabato 22 cinema Ariston 
ore 17,30 dibattito «Per la 
pace una nuova iniziativa 
dell'Europa » con Lina Pibbi 
della sezione Esteri del PCI: 
ore 21.30 teatro La coopera­
tiva la Quartara presenta 
« Alziamo la testa ». 

Domenica 23 Teatro comu­
nale ore 17,30 dibattito «Ter­
rorismo, mafia e difesa della 
democrazia » con Stefano 
Rodotà; ore 21.30 teatro «Il 
giardino dei ciliegi » di Anton 
Ceohov. libara lettura del 
« Teatro della Catastrofe » 
di Giulio. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Presentate le 
dimissioni degli assessori so. 
cialisti, in attesa che si for­
malizzino quelle dell'intera 
giunta calabrese di centrosi­
nistra — per oggi è prevista 
una apposita riunione dell'e­
secutivo di Palazzo Europa 
— il dibattito politico ruota 
attorno alla necessità che al 
più presto si vada alla for­
mazione di una nuova giunta. 
di un nuovo governo regiona­
le capace di restituire credi­
bilità all'istituto e in grado 
di porre mano ai numerosi e 
gravi problemi sul tappeto. 

Non altre perdite di tempo, 
insomma, altri « balletti » e 
discussioni sulla presa d'atto 
delle dimissioni in vista di 
un disegno ancora una volta 
destabilizzante che mira a far 
gestire alla giunta dimissio­
naria tutta la fase della cam­
pagna elettorale. Segnali in 
questa direzione — contrari 
cioè all'accettazione delle di­
missioni della giunta regiona­
le — sono venuti ieri dal 
segretario regionale del PSDI 
Conforti. 

Nella direzione opposta si 
muove una' dichiarazione ri­
lasciata sempre ieri dal ca­
pogruppo del PCI all'assem­
blea regionale, il compagno 
Costantino Fittante. il quale 
rileva innanzitutto «come l'i­
niziativa comunista diretta a 
liquidare la giunta Ferrara, 
ad introdurre un elemento di 
chiarezza nella vita della Re­
gione e nei rapporti fra le 
forze politiche e a dare alla 
Calabria un nuovo governo 
regionale capace di rappre­
sentare un elemento di novi­
tà. ha conseguito un primo 
importante risultato». 

Si tratta ora — dice il ca­
pogruppo comunista — di 
prendere subito atto delle 
dimissioni di Ferrara e degli 
assessori, evitando lungaggini 
e manovre tese a lasciare 
nelle mani della giunta dimis­
sionaria la gestione dell'atti­
vità regionale di fine legisla­
tura ed impreclsata la pro­
spettiva post-elettorale. «La 
fase nella quale si va incon­
tro — dice Fittante — deve 
essere affrontata con una 
nuova giunta regionale e non 
invece da quella dimissiona­
ria alla quale è venufa a 
mancare la maggioranza e a 
cui verrà meno, anche, la fi-

Sducia del consiglio. Una giun­
ca in ̂ queste condizioni non è 
assolutamente' In grado di 
garantire il periodo cosi deli­
cato. Occorre vigilare — 
conclude la dichiarazione del 
capogruppo del PCI — ed è 
urgente lavorare per una so­
luzione che vede impegnata 
tutta la sinistra nel necessa­
rio, comune sforzo diretto a 
dare alla Calabria e ai lavo­
ratori un governo nuovo, ef­
ficiente e capace di rappre­
sentare una prospettiva cer­
ta». 
— Sulla crisi alla - Regione, 
sull'azione dei socialisti e 
suha necessità di un'azione 
comune fra PCI e PSI in Ca­
labria, è intervenuto ieri an­
che l'onorevole Giacomo 
Mancini. «Non è colpa del 
PCI — dice fra l'altro l'espo­
nente socialista — se a Roma 
(il riferimento è alla mani­
festazione al cinema Adriano 
del 5 febbraio scorso, n.d.r.) 
le cose sono andate in modo 
catastrofico. Non c'è respon­
sabilità del PCI sul caso non 
edificante dell'ESAC. Sono 
queste le questioni che hanno 
determinato la giusta reazio­
ne politica del PSI». -

Più avanti Mancini afferma 
— in evidente polemica con 
il settore craxiano del suo 
partito che. per ultimo con 
un intervento dell'onorevole 
Francesco Principe, aveva 
criticato l'apertura della crisi 
alla Regione — che «la crisi 
è giusta e sacrosanta. Come 
si fa a non farla? Giusto 
perciò il comportamento del 
PSDI e mi pare adeguato alla 
situazione quello del PCI». 
Passando ad analizzare la 
questione dell'autonomia del 
PSI e dei rapporti in Cala­
bria con i comunisti. Mancini 
afferma che la responsabilità 
non può essere subalternità o 
sottomissione. Anche qui è 
implicita una risposta alle 
tesi che la corrente di Craxi 
ha sostenuto prima in con­
vegno regionale poi in una 
manifestazione a Rende alla 
presenza di Principe a pro­
posito della posizione socia­
lista che non dovrebbe ap­
piattirsi su quella del PCI 
per ciò che concerne la Re­
gione. la mozione di sfiducia 
e il disimpegno socialista. 

Quali compiti spettano al 
PSI si chiede ancora Manci­
ni? «Ma l'autonomia del PSI 
— afferma — è forse inconci­
liabile con un miglioramento 
dei rapporti con il PCI e con 
le altre forze di sinistra? Ho 
letto le dichiarazioni di Chia-
romonte e meritano attenzio­
ne. Anche a me pare che le 
differenze esistenti fra PSI e 
PCI non possono impedire 
una non contrastante valuta­
zione dei problemi della DC: 
in ogni caso le divergenze fra 
i due partiti non possono 

.giocare a favore della DC il 
cui potere deve essere forte­
mente condizionato». 

L'obiettivo che Mancini 
precisa è quello di «togliere 
la guida politica alla Regione 
attraverso un diverso rappor­
to a sinistra, con tutta la si­
nistra». 

Ora si tratta di precisare 
sbocchi ed obiettivi, ad ini­
ziare ovviamente fra I due 
partiti della sinistra la cui 
indispensabile azione unitaria 
deve puntare ad un reale ri­
dimensionamento del potere 
democristiano. 

La commissione Difesa in visita Sopralluogo 
dei 

parlamen- • •• • • . r J 
tari per ìe al «poligono» chiamato Sardegna 

servitù 
. - • . • Gli incontri con gli amministratori dei Comuni interessati - Oggi nell'Orista-

H l l l l t i i r i nese la marcia della pace - Occorre Ridimensionare le zone militarizzate 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I parlamentari 
della commissione Difesa del­
la Camera sono venuti in Sar­
degna per un sopralluogo sul­
le servitù militari. Appena 
due giorni di visita, ma il ca­
lendario degli incontri è sta­
to fitto. Non è mancata so­
prattutto la possibilità di ac­
certare la situazione dramma­
tica esistente in gran parte 
del territorio dell'isola « oc­
cupato » per manovre belliche. 

La delegazione si è anche 
recata nella penisola del Si-
nis, dove l'aeronautica mili­
tare vuole espropriare d'ur­
genza una vasta zona per i-
stallarvi un radar. Questa de­
cisione al momento è stata 
rinviata fino al 10 aprile. En­
tro tale data si riunirà il co­
mitato paritetico regionale 
per le servitù militari, com­
posto da militari e civili, per 
esporre il proprio parere. Una 
prima parziale vittoria dellt* 
popolazioni, mobilitate da 

j tempo per salvare un terri­
torio ricco di risorse econo­
miche (turismo e pesca). e 
che ancora oggi daranno vita 
*d un'altra iniziativa: la mar­
cia della pace organizzata dai 
'"ornimi dell'Oristanese. 

Prima tappa del viaggio dei 
oarlamentari è stato il Con­
siglio Regionale. Qui si sono 
incontrati con i presidenti del­
la giunta e dell'assemblea, e 
"on i capigruppo. 

Il momento più importante 
iella visita, la commissione 
difesa della Camera lo ha a-
vuto con gli amministratori 
<Iei comuni maggiormente in­
teressati alle « servitù ». Du­
rante "sei ore di discussione, 
la denuncia dei sindaci è sta­
ta chiara. I compagni Giovan-
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Navi USA alla fonda sul porto della Maddalena 

tii Casula e Gianni Atzeni, ri­
spettivamente sindaci di Villa-
Dutzu e Arbus. hanno chiesto 
la restituzione di vaste aree 
espropriate, sottratte allo svi­
luppo economico ed al lavoro 
di centinaia di famiglie. 

i Si sono verificati inaccet­
tabili episodi di arroganza. 
ma è soprattutto grave che 
non si abbia nessun rispetto 
delle autonomie locali »: ha 
denunciato il compagno Paolo 
Berlinguer, intervenendo a no,-
me del PCI durante la seduta 
ul consiglio regionale. Un e-
itempio soltanto: il governo i-
taliano ha ceduto la Maddale­
na agli americani, senza con­
sultare nessuno. 

Dopo un incontro con le 
principali autorità militari 
dell'isola, i parlamentari han­
no chiuso la visita parteci­
pando ad una conferenza 
ntampa tenuta al comando 
della marina miiltare della 
Sardegna. 

Il compagno Arnaldo Ba-
tacetti, responsabile del grup-
oo del PCI della commissio­
ne difesa della Camera, ha 
confermato che « la situazione 
«Ielle servitù miiltari in Sar­
degna è assai pesante ». Tra 
servitù e vincoli diretti ed 
indiretti, grandi e numerosi 
poligoni di esercitazioni a fuo­
co per l'esercito e l'aeronau­
tica. basi navali ed aerei 

nazionali. USA e della Nato, 
è evidente che la Sardegna 
— ha denunciato con forza il 
compagno Baracetti — risul­
ta quasi un grande campo 
bellico. 

Tutto ciò influisce negativa­
mente sulle prospettive di 
sviluppo economico e turisti­
co, impedisce l'attuazione del­
le leggi di rinascita, turba le 
popolazioni, limita l'autono­
mia delle amministrazioni lo­
cali. 

« La commissione difesa 
della Camera — ha ricordato 
il compagno Baracetti — ha 
approvato sin dal gennaio 
scorso una risoluzione che im­
pegna il governo ad allege-

' rire le servitù miiltari in Sar­
degna e nel Friuli. Su que­
sta linea si devono muover* 
le popolazioni, gli enti litcaK, 
le forze democratiche, i sin­
dacati, il consiglio e la giun­
ta regionale per impedire ri­
tardi e rinvìi. Alle autorità 
militari spetta il compito di 
fornire tutte le informazioni 
necessarie, collaborando in­
sieme al governo e alla re­
gione per arrivare a ridurre 
finalmente i vincoli ». 

Il PCI in parlamento si bat­
terà per la soluzione delle 
questioni specifiche venute al­
la luce nel corso degli incon­
tri della delegazione parla­
mentare. 

La Sardegna non è più meta del turismo inglese? 

Pochi impianti e prezzi salati 
altro che paura dei sequestri! 

* * * , M -

Il convegno annuale degli agenti di viaggio britannici - Assente la Regione Sarda - E' toc­
cato a uno sparuto gruppo di operatori algheresi il compito di «reclamizzare» l'isola 

Dal co r r i sponden te 
SASSARI — Gli inglesi non 
verranno più in Saregna per­
ché temono di essere seque­
strati? La notizia dell'annul­
lamento di oltre la metà dei 
voli charter da Londra per 
l'isola ha gettato lo scompi­
glio fra gli operatori del set­
tore. Una delegazione di Al­
ghero, capeggiata dal diret­
tore dell'Azienda di Soggior­
no della cittadina catalana 
Iia partecipato al convegno 
annuale degli agenti di viagT 
gio inglesi. - - • . 

Nella delegazione italiana 
c'erano anche rappresentanti 
ufficiali di molte regioni: la 
Liguria. l'Emilia-Romagna, il 
Lazio, il Friuli-Venezia Giu­
lia. eccetera. Non c'era la 
Regione Sarda. Così è toc­
cato allo sparuto e spaven­
tato gruppo di operatori tu­
ristici algheresi ' il • gravoso 
compito di far nuovamente 
innamorare gli inglesi della 
Sardegna e della riviera ca­
talana in particolare. Ma 
sembra proprio che il dram­
matico caso Schild non centri 
niente, o almeno ha pesato 
marginalmente nelle decisio­
ni degli agenti di viaggio 
inglesi di disdire le prenota­
zioni estive. 

L'accusa è rimbalzata chia­

ra: « In Sardegna mancano 
infrastrutture, non ci sono 
residence, ed i prezzi sono 
salati ». 

• Costa troppo una vacanza 
in Sardegna per le tasche 
degli inglesi? La riprova si 

. è avuta qualche giorno fa. 
Un'agenzia di viaggio lon­
dinese aveva organizzato 
per il 18 maggio una serie 
di voli charter « tutto com­
preso >. I prenotati erano in 
tutto .18. L'agenzia voleva 
annullare per i costi di sog­
giorno assai salati. Gli alber­
gatori algheresi. interessati 
telefonicamente, hanno deci­
so di dimezzare il prezzo del­
la pensione. Conclusione: il 
volo non sarà annullato, e 
c'è ressa all'agenzia. 

Intanto la Regione, che per 
il turismo non ha mai fatto 
niente, sta ancora a guarda­
re dalla finestra. 

Nonostante tutto per il tu­
rismo nella parte nord orien­
tale della Sardegna sembra­
no aprirsi nuovi spiragli. Sa­
bato cinque aprile avverrà 
il primo sbarco di turisti 
francesi dal traghetto Pro-
vence. destinato alla linea 
marittima Tolone-Porto Tor­
res 

Non vi è dubbio che que­
sta buona notizia spinge ad 

alcune considerazioni sulle 
tormentate vicende del turi­
smo isolano. 
- Per l'economia ' sarda il 

calo delle presenze negli al­
berghi catalani rappresenta 
un duro colpo. Le ripercus­
sioni negative non manche­
ranno di farsi sentire. Ma 
non è solo la paura del ra­
pimento a far scappare i tu-* 
risti. A monte esiste una ca­
renza più grave e di antica 
data. Per esempio, la siste­
mazione dei villeggianti è 
stata sempre lasciata alla 
buona volontà e all'iniziativa 
personale dei singoli impren­
ditori. La Regione ha manca­
to clamorosamente il compi­
to di tutelare e favorire uno 
dei settori trainanti dell'eco­
nomia sarda. Il fatto che le 
banchine di Porto Torres non 
siano sufficienti ad accoglie­
re traghetti di grosso ton­
nellaggio. e che puntualmen­
te nei mesi estivi si presenti 
il problema dei passeggeri 
rimasti a terra e dei bivac­
chi nel porto, è la confer­
ma ' clamorosa della preca­
rietà e della disorganizzazio­
ne nel settore. 

Ogni anno sbarcano nel 
porto turritano 100 mila per­
sone. che poi si distribuisco­
no nei vari centri balneari 

del nord Sardegna. La sola 
compagnia francese che cu­
ra il servizio Porto Torres-
Tolone ha già registrato en­
trate per 15 mila persone in • 
arrivo ed altrettante in par­
tenza. Il problema va quindi 
affrontato in termini posi­
tivi. 

Vi sono fenomeni di riflus­
so. però abbastanza isolati. 
Alghero non fa testo. In­
fatti. la nostra isola è sem­
pre una delle mete preferite-
dalle correnti italiane ed eu­
ropee: Tuttavia l'esigenza è 
la solita: avviare una seria 
programmazione, garanten­
do . regolari collegamenti e 
confortevoli soggiorni. 

I ritardi e le carenze del 
governo regionale fanno pen­
sare purtroppo che ogni for­
ma di razionalizzazione sia 
ben lontana dall'esser studia­
ta ed attuata. Se poi i turl--
sti scappano, non si dia !a 
colpa ai sequestri di perso­
na. I banditi centrano, non 
vi è dubbio. Ma in misura 
maggiore sono responsabili 
ì « pirati regionali >. che an­
cora vedono il turismo corri© 
una riserva di caccia per ]# 
clientele del sottogoverno de­
mocristiano. 

Ivan Paone 

I l consiglio regionale del Molise vara a maggioranza un provvedimento nel segno dell'improvvisazione 
> 

Fatta la legge (e l'inganno) per il malato di niente 

f. V. 

CAMPOBASSO — La legge 
di disciDlina delle funzioni 
Der la tutela della salute 
mentale è s t a t a approvata 
dal Consiglio regionale del 
Molise, con il voto contra­
rio del PCI e con l'asten­
sione d e l , PSI. Il provve­
dimento era s ta to varato 
dalla commissione a mag­
gioranza. Per la prima 
parte istruttoria della leg­
ge relatore in commissione 
era s ta to il compagno 
Lombadi (PCI), poi, visto 
il modo in cui si andava 
delineando il dibatti to, è 
s ta to nominato relatore il 
de Fernando Di Laura 
Fra t tura . 

Precedentemente e all ' 
indomani dell'approvazione 
della legge 180 (circa due 
anni fa) , il consiglio regio­
nale aveva approvato le 
direttive e gli indirizzi 
programmatici per la ma­

teria. In particolare in 
quella occasione si disse 
che per i 684 ricoverati 
nelle case di cura (188 di­
missioni subito. 166 suc­
cessivamente e 384 che so­
no a tutt 'oggi ricoverati 
fuori dalla regione) si 
prevedeva un aiuto eco 
nomico della durata di 
almeno due anni nella mi­
sura grosso modo vicina a 
quella di un lavoratore 
comune e la loro sistema­
zione in comunità (ca­

se-famiglie. case-albergo). 
Si prevedeva inoltre la 

costituzione di un'equipe 
sociosanitaria mobile. Per 
i ricoverati gravi, si diceva 
che era utile l'istituzione e 
l'organizzazione di servizi 
di ricovero e cura, un ser­
vizio intraospedaliero e la 
prevenzione da collegarst 
al servizio di medicina 
scolastica. Di tu t to questo 

però, in questi anni , nulla 
è s ta to fatto ed ecco che 
la Giun ta regionale si è 
r ipresentata con una legge 
fatta solo di enunciazioni. 

Il compagno Norberto 
Lombardi, che è intervenu­
to per il PCI al dibatti to 

- | In Consiglio ha det to : «Nel 
Molise c'è un alto tasso di 
cit tadini che sono ancora 
ricoverati in case di cura. 
Sono ancora 330 gli amma­
lati che dovranno essere 
dimessi e che non hanno 
nessuna autonomia perso 
naie. La legge 180, che i 
democristiani , hanno in 
parte condannato , preve­
deva una graduale dimis­
sione dei maial i di mente 
dalle case di cura e la rea­
lizzazione di s t ru t ture ca­
paci di accogliere I ricove­
rati sul territorio. Nel Mo­
lise, al cospetto di questa 
situazione non è s ta ta rea­

lizzata nessuna s t ru t tu ra 
al ternativa. • Così un 
dramma si è consumato 
nel passato quando per ot­
to mesi centinaia di di­
messi dalle case di cura, 
sono s tat i costretti a vive-
r°. nel più completo ab­
bandono. privi delle fami­
glie che li rifiutavano, pri­
vi del contributo che la 
Regione gli aveva promes­
so e senza che le Province 
e i Comuni avessero la 
possibilità di assisterli. Un 
altro quando molti di 
questi malati sono s ta t i 
costretti a r ientrare nelle 
cliniche private. 

Ma perchè è avvenuto 
tu t to ciò? Lombardi ha 

cont inuato affermando che 
«quello dei malat i di men­
te è la spia più drammati­
ca e acuta dei livelli di 
gestione della salute nella 
regione. Non si fa niente e 

quando ci sono di mezzo 1 
mala t i di men te si ripor­
tano nei lager». 

Poi riferendosi alla legge 
h a det to che basta guarda­
re gli articoli 10 e 16 per 
capire che la Regione Mo­
lise nulla vuole fare e 
quello che fa viene affida­
to ai privati . Si contribui­
sce così a creare un vero 
mercato del malato di 
mente . Il voto contrarlo 
del PCI a questo provve­
dimento dunque è derivato 
dal fatto che il problema 
viene affrontato con i soli­
ti sistemi tradizionali: sì 
scrive sulla car ta quello 
che si deve fare, ma poi 
non si realizza niente e I t 
cure diventano allora 1« 
solite, fa t te di violenze cli­
nico-chimiche sìa negli •» 
spedali che nelle c a s t # 
cura. 
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